
 

Messaggio 
municipale no. 165 
 
Uscita dai Consorzi per la raccolta dei 
rifiuti 
 
 
 
 
 
14 novembre 2018 
Commissioni competenti 
Commissione della legislazione 
  



Messaggio municipale n. 165 
 

 

 
2 

 

Sommario 

1. Introduzione, situazione attuale 3 

2. Proposte 4 

3. Dispositivo 5 

 
  



Messaggio municipale n. 165 
 

 

 
3 

 

Lodevole Consiglio comunale, 
signore e signori Presidente e Consiglieri comunali, 

 

Dal 1. gennaio 2019 entrerà in funzione la nuova modalità organizzativa del sistema di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti gestito, in modo autonomo, dalla Città descritta e 
sottoposta a questo consesso con messaggio municipale 147-2018, a cui si rinvia. 

Il presente messaggio concretizza tale concetto, proponendo l’abbandono (tramite 
decisione di uscita) dell’istituto del Consorzio al quale ben undici quartieri facevano 
capo per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.  

1. Introduzione, situazione attuale 

 

Prima dell’aggregazione la raccolta dei rifiuti era gestita in modo distino ed individuale 
da ogni Comune del comprensorio; alcuni (Bellinzona e Giubiasco) hanno gestito in 
proprio il servizio mentre tutti gli altri hanno trovato forme di collaborazione con i 
comuni vicini, costituendo dei Consorzi. 

I Consorzi che interessano gli ex Comuni ora diventati quartieri della nuova Città sono: 

 
- Consorzio Servizio raccolta rifiuti Sud Bellinzona -Statuto del 14.03.2013 

Formato dai comuni di Monte Carasso, Sementina, Gudo, Camorino, 
Pianezzo, S.Antonio    Cugnasco-Gerra, Lavertezzo, S.Antonino e Cadenazzo 

 

- Consorzio raccolta rifiuti nord Bellinzona - Statuto del 30.10.2011 
Formato dai comuni di Gorduno, Gnosca, Preonzo, Moleno, Arbedo-Castione e 
Lumino 

 

- Consorzio Nettezza urbana Biasca e Valli - Statuto  del 14.12 2011 
Formato dal comune di Claro e da tutti i comuni dei Distretti di Riviera, 
Leventina e Blenio 

 

I Consorzi provvedono ad organizzare e gestire la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
urbani combustibili non riciclabili e, se previsto dal regolamento consortile, di altri 
rifiuti (ad esempio carta, ingombranti, ecc.). I costi vengono poi ripartiti secondo 
specifiche chiavi di riparto su tutti i comuni consorziati. 

In linea di principio il servizio offerto dai Consorzi risulta simile in tutti i Comuni per 
quanto riguarda gli RSU. Meno uniforme risulta invece il servizio relativo alla raccolta 
delle altre tipologie di rifiuti; in questi casi le strategie e l’operatività vengono, a seconda 
dei Consorzi, demandati ai Comuni. 
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2. Proposte 

Nell’ambito degli studi legati alla fase pre-aggregativa era già stato affrontato il tema 
delle relazioni con i Consorzi attivi nella raccolta-smaltimento dei rifiuti; in pratica era 
già ipotizzata la ripresa di queste attività da parte della Città oppure da un ente 
autonomo. 

Con la nascita della nuova Città (2 aprile 2017) la rappresentanza nei vari Consorzi è 
stata assunta dai politici e tecnici della nuova Bellinzona. In seno agli organi consortili i 
rappresentanti di Bellinzona hanno ribadito, quale indirizzo futuro, la volontà di 
operare in modo autonomo e disgiunto dai Consorzi stessi, ritenendo necessario: 

- assicurare la raccolta e lo smaltimento in modo unitario su tutto il 
comprensorio comunale 

- applicare un sistema tariffale unico 
- assicurare un servizio razionale, efficace e possibilmente più economico 
- ridurre le ridondanze amministrative/procedurali 

 

Con i Consorzi si è poi concordato di mantenere la collaborazione fino al 31.12.2018, 
anche per ossequiare ai contratti in essere con gli appaltatori esterni; a partire da questa 
data la gestione del servizio sarà assunta completamente dai Servizi tecnici della Città 
(con esecuzione in proprio tramite SUC e/o con l’appoggio di assuntori esterni). I 
Consorzi ed i Comuni interessati, ovviamente anche la Città di Bellinzona, hanno già 
predisposto e pianificato l’organizzazione delle varie attività di raccolta e smaltimento 
in modo da poter essere operativi dal 1.1.2019. 

 

Se da un punto di vista tecnico e funzionale le relazioni con i Consorzi sono chiare e 
definite, si tratta ora di formalizzare  l’uscita dai Consorzi.. 

L’art. 44 della Legge sul consorziamento dei Comuni prevede che per chiedere l’uscita 
da un Consorzio i passi da intraprendere sono i seguenti: 

- approvazione del presente messaggio municipale a conferma della richiesta di 
uscita del Comune di Bellinzona, a far stato dal 31.12.2018 dal Consorzio Servizio 
raccolta rifiuti sud Bellinzona, dal Consorzio Servizio raccolta rifiuti nord e dal 
Consorzio Nettezza urbana Biasca e Valli; 

- istanza del Municipio alle Delegazioni consortili per l’uscita, supportata dalla 
decisione del legislativo comunale; 

- invito da parte delle Delegazioni consortile ai Comuni consorziati affinché  i 
rispettivi legislativi si pronuncino sull’uscita del Comune di Bellinzona dal 
Consorzio (concretamente l’uscita di un Comune dal Consorzio rappresenta una 
modifica dell’articolo di statuto nel quale sono elencati i comuni consorziati, 
artt. 7 e 10 LCCom). 

- Ratifica da parte del Consiglio di Stato della modifica statutaria. 

 

I Consorzi Sud Bellinzona e Biasca e Valli non verranno sciolti ma continueranno la loro 
attività con i Comuni restanti. Le assemblee consortili e i Comuni consorziati hanno di 
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principio già avallato questa impostazione. Il futuro del Consorzio Nord Bellinzona non 
è ancora noto. Dovrà essere deciso dai Comuni consorziati rimanenti, una volta 
ratificata l’uscita della Città di Bellinzona. 

 

In concreto si tratta quindi di approvare: 

- L’uscita dal Consorzio Servizio raccolta rifiuti Sud Bellinzona 
- L’uscita dal Consorzio Nettezza urbana Biasca e Valli 
- L’uscita dal Consorzio raccolta rifiuti nord Bellinzona 

Le decisioni dei legislativi comunali sull’uscita del Comune di Bellinzona dal rispettivo 
consorzio (concretamente approvata con decisione di modifica statutaria), dovranno 
essere oggetto di ratifica dell’Autorità cantonale. 

 

3. Dispositivo 

Per le considerazioni espresse e fatto riferimento agli atti citati, codesto lodevole 

Consiglio comunale è quindi invitato a voler risolvere: 

1 –  È approvata l’uscita dal Consorzio raccolta rifiuti nord Bellinzona (a cui 
appartenevano gli ex comuni di Gorduno, Gnosca, Preonzo, Moleno), a far tempo 
dal 31.12.2018.  

2- È approvata  l’uscita dal Consorzio Servizio raccolta rifiuti Sud Bellinzona (a cui 
appartenevano gli ex comuni di Monte Carasso, Sementina, Gudo, Camorino, 
Pianezzo, S.Antonio), a far tempo dal 31.12.2018.  

3- È approvata l’uscita dal Consorzio nettezza urbana Biasca e Valli (a cui 
apparteneva l’ex comune di Claro), a far tempo dal 31.12.2018. 

4 – Il Municipio è incaricato del seguito della procedura. 

 

 

Con ogni ossequio. Per il Municipio 
  Il Sindaco Il Segretario 
  Mario Branda Philippe Bernasconi 
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